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30 luglio 2014 

Società partecipate. Consiglio approva legge che impedisce partecipazione enti regionali 
 

 
(Arv) Venezia 30 lug. 2014 -    Stop alla partecipazione in società da parte degli enti pubblici regionali. Lo prevede 
un Progetto di Legge presentato da Costantino Toniolo(NCD) e approvato oggi a larga maggioranza, 42 si e il 
solo voto contrario dell’assessore Isi Coppola, dal Consiglio regionale. In sostanza la legge stabilisce che agli enti 
pubblici regionali, ivi comprese le aziende sanitarie e le amministrazioni controllate dalla Regione, non è consentito 
costituire società e detenere partecipazioni in società, salvo espressa autorizzazione da parte della Giunta 
regionale in ragione dell’accertata convenienza economica della partecipazione. Il provvedimento prosegue il 
percorso avviato dalla Regione e finalizzato a ridurre la spesa della politica, che ha visto prima la soppressione di 
alcune società regionali ritenute inutili (Ferrovie Venete srl, Immobiliare Marco Polo, Società Veneziana 
Canalgrande e Terme di Recoaro, oltre il recesso dalla società Alemagna) e successivamente, con la legge 
39/2013, l’introduzione di nuove norme per quanto riguarda gli organi direttivi, gli amministratori e il personale delle 
società partecipate. Per quanto riguarda le società controllate la nuova legge applica proprio quanto previsto dalla 
legge 39/2013, ovvero limitando a 3 il numero massimo dei componenti dei consigli di amministrazione (due dei 
quali dovranno essere dipendenti regionali) e stabilendo che lo stipendio dell’amministratore delegato non possa 
superare gli 80 mila euro lordi (25 mila euro per i consiglieri di amministrazione e 20 mila euro per i revisori dei 
conti). Aboliti, inoltre, i gettoni di presenza per i componenti degli organi sociali. Il trattamento economico annuo del 
personale - non potrà essere superiore a quello del personale della Regione con analoga qualifica. Bilanci, costi, 
acquisti e reclutamento del personale dovranno essere pubblicati nel sito web della società, in modo da garantire la 
trasparenza di gestione. La legge approvata stabilisce, inoltre, che gli enti regionali, che non intendano produrre 
lavori, servizi e beni, li acquisiscano facendo ricorso al libero mercato tramite gara, mentre la Giunta valuterà il 
raggiungimento delle finalità e gli effetti prodotti dall’affidamento. "Dopo la legge per regolare il funzionamento e 
limitare le spese della società partecipate direttamente dalla Regione - ha spiegato Toniolo - ora interveniamo sulle 
società partecipate dagli enti regionali, come Arpav, Iov, Istituto Zooprofilattico, Esu, Ater, Enti Parco, Comunità 
montane, Consorzi di Bonifica e Veneto Agricoltura. Sono circa un'ottantina - ha precisato l’esponente del NCD - 
senza contare quelle partecipate dalle ULSS. E' evidente che anche a questo livello ci vuole un quadro 
ordinamentale - prosegue - tenendo come norma fondamentale il fatto che non possono essere costituite o 
mantenute da parte degli enti strumentali partecipazioni in società terze, salvo in quei casi di una dimostrata 
necessità e convenienza economica. E’ indubbio – ha concluso Toniolo – che con questa normativa per la Regione 
vi sarà un buon ritorno economico in termini di minori costi diretti ed indiretti”. 
 

/1211 



 

UNIONE VENETA BONIFICHE – UFFICIO STAMPA 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile  Pagina 2 
 

Del 29 luglio 2014 

2014 

Estratto da sito 

 

 

29 luglio 2014 

Danni maltempo. Ruzzante (PD): perché la Regione non ha ancora fatto niente per Padova 
 

 
 (Arv) Venezia 29 lug. 2014 –       Per quali motivi il Presidente Luca Zaia non ha ancora avanzato la richiesta di 
risarcimento dei danni causati a Padova dalle forti intemperie dello scorso 7 luglio?” Se lo chiede in una nota il 
consigliere regionale del Partito Democratico, Piero Ruzzante, a seguito della risposta data dal Ministro 
dell'Ambiente, Gian Luca Galletti, ad un'interrogazione dell'On. padovano Alessandro Zan, da cui si apprende che 
la Regione non ha ancora fatto giungere a Roma nessuna richiesta di dichiarazione dello stato d'emergenza, atto 
necessario affinché lo Stato provveda a mettere in moto l'iter dei risarcimenti. “Val la pena ricordare, - scrive 
l’esponente democratico - che quando il 2 luglio scorso il maltempo colpì il Comune di Conegliano, Zaia, solo due 
giorni dopo, ossia il 4 luglio, aveva già fatto il decreto con il quale dichiarava lo stato di crisi. Perché per Padova 
ancora non l'ha fatto? A fronte di questo ritardo – dichiara Ruzzante - chiedo a gran voce che il Consiglio 
Regionale Veneto discuta al più presto la mozione, che ho presentato ancora l'11 luglio scorso, con la quale 
chiedevo alla Giunta di impegnarsi ad assumere ogni utile iniziativa per reperire nel proprio bilancio adeguate 
risorse da destinare all’indennizzo dei danni subiti dai cittadini, dalle aziende agricole e produttive del territorio 
padovano a causa dell’eccezionale evento atmosferico del 7 luglio. Voglio sottolineare – precisa poi - che tali 
risorse sono previste dalla legge regionale 30 gennaio 1997 n. 4, che non a caso è titolata “Interventi a favore delle 
popolazioni colpite da calamità naturali” e che sancisce - per i cittadini o per chi esercita attività produttiva sul 
territorio comunale che hanno subito danni per il verificarsi di eventi calamitosi - la possibilità di chiedere alla 
Regione, attraverso il Comune, il riconoscimento dello stato di calamità naturale della zona colpita e un contributo 
per i danni subiti. Concludo ricordando che, all'indomani del 7 luglio, durante la conta dei danni, il Sindaco di 
Padova Bitonci aveva dichiarato ai quattro venti di aver inviato una lettera all'amico Zaia con la quale richiedeva il 
riconoscimento dello stato di calamità. Poi, sulla vicenda è calato il silenzio, ma quel che è sicuro è che Zaia non 
ha ancora inoltrato la stessa richiesta a Roma. Tutto è finito nel dimenticatoio, come quei mucchi di sterpaglie e 
rami spezzati ormai diventati secchi, che a distanza di tre settimane dal disastro, non di rado vediamo ancora 
accatastati lungo certi marciapiedi o negli spazi pubblici. L'immagine più adatta a spiegare l'attenzione che il 
trevigiano Luca Zaia e il cittadellese Massimo Bitonci, sanno dedicare alla nostra città". 
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29 luglio 2014 

Fondi Ue: Consiglio veneto presenta giovedì 31 a Zelarino Psr 2020 
 

 
(Arv) Venezia 29 lug. 2014 –     Le novità, le opportunità, e le modalità di accesso alla nuova programmazione 
comunitaria per il settore primario sono il tema dell’incontro pubblico promosso dal Consiglio regionale del Veneto 
giovedì 31 luglio a Zelarino, nel Centro Urbani di via Visinoni (ore 20.30). - Il presidente del Consiglio 
regionaleClodovaldo Ruffato e il consigliere Bruno Pigozzo (Pd) presentano il Programma di sviluppo rurale 
2014-2020 approvato due settimane fa dall’assemblea di palazzo Ferro-Fini. I dirigenti regionali Alberto Zannol 
della sezione Competitività dei sistemi agroalimentari e Andrea Comacchio della sezione Agricoltura e sviluppo 
rurale entreranno nel dettaglio dei contenuti della programmazione con le varie misure di intervento previste per le 
imprese agricole. “Il nuovo Psr – spiega il consigliere Pigozzo - pianifica interventi di sostegno all’agricoltura nei 
prossimi sette anni per un valore economico di un miliardo e 184 milioni, un valore superiore al Psr 2007-2013 
appena concluso. Soldi veri, che confermano come il settore agricolo possa e debba essere motore propulsivo di 
sviluppo, che se opportunamente sostenuto ed indirizzato può assolvere a ruoli che vanno oltre la mera 
produzione, interessando turismo, cultura e tutela ambientale”. L’incontro, al quale interverranno i presidenti 
provinciali delle organizzazioni agricole Jacopo Giraldo per la Cordiretti, Paolo Quaggio per la Confederazione 
Italiana Agricoltura e Giulio Rocca per la Confagricoltura e amministratori degli enti locali, sarà occasione di 
confronto tra le strutture della regione e le categorie per approfondire tutti gli aspetti del nuovo Piano di sviluppo 
rurale e rispondere alle questioni di merito, in vista della formulazione dei bandi prevista per il prossimo autunno. 
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MALTEMPO: PROTEZIONE CIVILE VENETO 

RISPONDE A POLEMICA CONSIGLIERE RUZZANTE 

SU TEMPI DICHIARAZIONE STATO DI CRISI 

Comunicato stampa N° 1704 del 29/07/2014 

(AVN) Venezia, 29 luglio 2014 

 

Non c’è nessun ritardo nella procedura per la dichiarazione dello stato di crisi per il maltempo che ha colpito vari 

comuni del padovano nei giorni scorsi. La diversità dei tempi rispetto agli eventi del 2 luglio che hanno colpito 

Conegliano è legata alla tipologia degli stessi, in particolare alla vastità dei territori padovani interessati, di 

competenza di più Comuni. Non vi è stato dunque alcun tipo di presunto privilegio per un territorio o per un altro. 

 

La Protezione Civile della Regione del Veneto risponde così – con una nota – alla richiesta di chiarimenti del 

Consigliere regionale del Pd, Piero Ruzzante, sui tempi dell’iter per la dichiarazione dello stato di crisi per gli eventi 

atmosferici che hanno colpito il Comune di Conegliano e vari Comuni della provincia di Padova, capoluogo 

compreso. 

 

L’evento di Conegliano – prosegue la Protezione Civile – è stato repentino, violento ed estremamente circoscritto 

ad una precisa area del territorio, e per questo è stato possibile delineare con celerità la situazione dando seguito 

alla dichiarazione di stato di crisi. Diversa è invece la situazione determinatasi nel padovano, dove ad essere colpiti 

sono stati più territori, anche in momenti diversi, e più Comuni. Per questo è stato necessario un lavoro di 

mappatura delle situazioni, pressoché concluso, e si potrà procedere ora in tempi strettissimi alla dichiarazione 

dello stato di crisi anche per questi territori. Tale procedura, ovviamente, non pregiudica né rallenta la fase della 

necessaria quantificazione dei danni da parte delle Amministrazioni locali. 
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